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Questo quaderno di lavoro è stato pensato per 
sostenere chi insegna e chi studia nella scuola 
secondaria di secondo grado lungo un percorso 
formativo dedicato alla biodiversità nei parchi naturali 
e nelle aree protette. Alcune sezioni del quaderno 
sono interattive e sono indicate con il colore blu; altre 
parti, più specifiche per docenti, sono evidenziate in 
rosso. Qui di seguito viene presentata la struttura 
dei contenuti, ideata per facilitare l’introduzione, 
l’approfondimento e la verifica degli argomenti, 
coinvolgendo attivamente sia docenti che studenti.

Ogni articolo si conclude con una tabella che riporta 
gli Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile (SDG), ovvero 
gli obiettivi globali contenuti nell’Agenda 2030 per lo 
Sviluppo Sostenibile dell’Organizzazione delle Nazioni 
Unite, a cui questi temi contribuiscono. Gli SDG aiutano 
a collegare i contenuti didattici a un quadro più ampio 
e riconosciuto a livello internazionale. 

Valorizza la  
biodiversità nei parchi 
Leggi e strumenti per proteggere la natura

SEZIONI
DOCENTI

SEZIONI 
INTERATTIVE

https://unric.org/it/agenda-2030/
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•	 2 infografiche per approfondire i temi presentati.
•	 2 mappe di sintesi, anche in versione interattiva, 

progettate per facilitare chi studia offrendo una 
panoramica visiva e immediata dei concetti chiave 
di ciascun articolo.

•	 1 quiz interattivo, utile per consolidare le conoscenze 
acquisite e stimolare l’apprendimento attivo tramite 
domande a risposta multipla.

•	 1 video di approfondimento legato alla tematica 
trattata in questo quaderno di lavoro.
◊	 1 sezione di approfondimento per docenti con:
◊	 le attività del National Biodiversity Future Center 

(NBFC), evidenziando metodologie e risultati di 
ricerca innovativi;

◊	 tabella con collegamenti interdisciplinari per 
integrare il percorso con contenuti di altre 
discipline;

◊	 link selezionati a risorse istituzionali e a 
materiali divulgativi per consentire ulteriori 
approfondimenti.

•	 1 proposta di attività didattica pratica e 
collaborativa, pensata per sviluppare il lavoro di 
gruppo e la riflessione critica.

•	 1 griglia di valutazione per docenti, per una verifica di 
conoscenze e competenze sviluppate da studenti e 
studentesse al termine del percorso.

https://www.nbfc.it/
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L’Italia è un Paese straordinariamente ricco di natura e paesaggi 
diversificati: montagne, laghi, boschi, coste e mari. Questo patrimonio 
naturale di biodiversità e geodiversità costituisce un tesoro imprescindibile 
per il benessere ambientale, e necessita di una tutela efficace e duratura. 
Le aree protette sono la risposta istituzionale e operativa per conservare 
questa ricchezza, rappresentando spazi dove flora, fauna ed ecosistemi 
possono prosperare in condizioni protette e controllate.

Cosa sono le aree protette

Le aree protette italiane includono territori terrestri e marini sottoposti 
a regole specifiche per preservare la natura e mantenere gli equilibri 
ecologici. Tra queste ci sono:
•	 parchi nazionali, istituiti dallo Stato, spesso molto estesi e con grande 

rilevanza ecologica e culturale;
•	 parchi regionali, gestiti dalle Regioni, spesso legati a tradizioni e 

specificità locali;
•	 riserve naturali, aree più contenute ma di grande importanza per specie 

o ecosistemi specifici;
•	 aree marine protette, che tutelano ambienti marini e la biodiversità dei 

mari;

Approfondimento 1

Parchi nazionali e  
aree protette

https://ambientenonsolo.com/parchi-nazionali-in-italia-storia-e-attualita/
https://ambientenonsolo.com/parchi-nazionali-in-italia-storia-e-attualita/
chrome-extension://efaidnbmnnnibpcajpcglclefindmkaj/https://static.federparchi.it/pdf/BOX-DATI-FEDERPARCHI-gennaio2025.pdf
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•	 altre aree protette, 2 parchi sommersi (di Baia e di Gaiola) e il santuario 
Pelagos per la protezione dei mammiferi marini. 

In Italia le aree protette terrestri e marine, coprono più del 22% del territorio 
nazionale e circa il 15% delle acque territoriali.

1. Gran Paradiso
2. Val Grande
3. Stelvio
4. Dolomiti Bellunesi
5. Appennino Tosco Emiliano
6. Foreste Casentinesi
          Monte Falterona e Campigna,

7. Monti Sibillini
8. Gran Sasso e Monti della Laga
9. Maiella
10. Abruzzo, Lazio e Molise
11. Gargano
12. Altamurgia
13. Vesuvio
14. Cilento Vallo di Diano o Albruni,
15. Appennino Lucano, 
          Val D’Agri lagonegrese

16. Pollino
17. Sila
18. Aspromonte
19. Arcipelago Toscano
20. Asinara
21. La Maddalena
22. Golfo di Orosei e del Gennargentu
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1. Miramare
2. Torre Cerrano
3. Isole Tremiti
4. Torre Guaceto
5. Porto Cesareo
6. Capo Rizzuto
7. Isole Ciclopi
8. Plemmirio
9. Isole Egadi
10. Isole Pelagie,
11. Capo Gallo 
 Isola delle Femmine
12. Isola di Ustica
13. Capo Milazzo
14. Costa Infreschi
15. S. Maria di Castellabate
16.  Punta Campanella
 Baia Gaiola
17.  Regno di Nettuno
18. Isole di Ventotene 
 e Santo Stefano
19. Secche di Tor Paterno
20. Secche della Meloria   
21.      Cinque Terre
22.    Portofino
23.     Isola di Bergeggi
24.     Capo Testa
25.     Tavolara, Punta Coda Cavallo
26.     Capo Carbonara
27.     Capo Spartivento
28.     Penisola di Sinis
           Isola Mal di Ventre
29.     Isola dell’Asinara

Aree Marine Protette italiane

Parchi Nazionali ItalianiI Parchi Nazionali 
Italiani e le Aree Marine 
Protette

https://indicatoriambientali.isprambiente.it/it/aree-tutelate/superficie-nazionale-protetta-terrestre-e-marina
https://www.mase.gov.it/portale/aree-naturali-protette-e-rete-natura-2000
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Rete Natura 2000 

Natura 2000 è la più estesa rete ecologica europea per la tutela 
della biodiversità, istituita con due direttive europee, comprende Siti 
di Interesse Comunitario (SIC), poi designati come Zone Speciali di 
Conservazione (ZSC), e Zone di Protezione Speciale (ZPS).
Questa rete non è formata da vere e proprie aree protette, ma da 
territori in cui la conservazione della natura si concilia con le esigenze 
economiche e sociali locali.  Riconosce il valore dei cosiddetti habitat 
seminaturali nati dall’interazione secolare tra persone e ambiente — 
come pascoli, boschi e aree agricole tradizionali — fondamentali per la 
sopravvivenza di molte specie.
In Italia, la rete Natura 2000 conta circa 2500 siti che coprono circa il 19% 
della superficie terrestre e il 6,5% di quella marina.

ITALIA
Piemonte

Valle d’Aosta
Lombardia

Bolzano
Trento

Veneto
Friuli Venezia Giulia

Liguria
Emilia Romagna

Toscana
Umbria
Marche

Lazio
Abruzzo

Molise
Campania

Puglia
Basilicata

Calabria
Sicilia

Sardegna

0 50%45%40%35%30%25%20%15%10%5%

Superfici a terra %
Superfici in mare %

Fonte: https://indicatoriambientali.isprambiente.it/it/aree-tutelate

https://www.mase.gov.it/portale/web/guest/sic-zsc-e-zps-in-italia
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L’importanza delle aree protette

Le aree protette non sono soltanto spazi naturali da ammirare: sono veri 
e propri laboratori di biodiversità, presidi di sicurezza ambientale e punti 
di partenza per uno sviluppo sostenibile. Qui vivono specie rare e uniche, 
come l’orso marsicano o il camoscio degli Appennini, mentre si conducono 
studi scientifici per la loro salvaguardia. Sono inoltre motori importanti per 
il turismo sostenibile e per la conservazione delle tradizioni locali, dalla 
produzione alimentare all’artigianato.

Orso marsicano 
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Oltre alla tutela della biodiversità, le aree protette svolgono funzioni 
essenziali per contrastare fenomeni come dissesto idrogeologico, erosione 
del suolo e cambiamenti climatici, mantenendo foreste, corsi d’acqua e 
suoli in salute. Tuttavia, crescono le minacce provenienti da urbanizzazione, 
inquinamento e specie invasive, mentre la gestione spesso si scontra con 
risorse limitate e necessità di innovazione.

Sfide e obiettivi futuri
L’Europa ha fissato obiettivi ambiziosi per aumentare la superficie protetta 
ad almeno il 30% delle aree terrestri e marine entro il 2030. Ciò implica non 
solo ampliare le aree esistenti ma creare reti ecologiche che permettano 
lo spostamento e l’adattamento delle specie ai cambiamenti ambientali. 
Un ruolo chiave in questo processo sarà svolto dal coinvolgimento 
attivo delle comunità locali, dal potenziamento della ricerca scientifica e 
dall’educazione delle nuove generazioni a una gestione consapevole e 
sostenibile della natura.
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Educazione civica e obiettivi per lo sviluppo sostenibile (SDG)  
dell’Agenda 2030

SDG 3
Salute e benessere

La tutela degli ecosistemi naturali nelle aree protette 
è anche uno strumento di prevenzione sanitaria, 
migliorando la qualità dell’aria e dell’acqua e 
offrendo spazi per attività ricreative salutari.

SDG 11
Città e comunità 
sostenibili

I parchi nazionali e le aree protette contribuiscono 
a garantire spazi verdi essenziali per la qualità della 
vita e la sostenibilità delle comunità, promuovendo 
turismo sostenibile e tutela del paesaggio.

SDG 13
Lotta contro il 
cambiamento 
climatico

Le aree protette contribuiscono a mitigare gli effetti 
del cambiamento climatico conservando foreste, 
suoli ed ecosistemi naturali che assorbono CO2 e 
proteggono da dissesti ambientali come frane e 
alluvioni.

SDG 14
Vita sott’acqua

Le aree marine protette tutelano ambienti marini e 
specie acquatiche, contribuendo a conservare la 
biodiversità marina del Mediterraneo e garantire la 
sostenibilità delle risorse ittiche.

SDG 15
Vita sulla Terra

Le aree protette sono fondamentali per la 
conservazione della biodiversità terrestre, 
proteggendo specie rare, habitat, foreste e 
mantenendo gli equilibri ecologici; rappresentano 
un pilastro della strategia nazionale e europea per la 
biodiversità.
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RICCHEZZA 
NATURALE 
ITALIANA

COSA SONO LE 
AREE PROTETTE

IMPORTANZA DELLE 
AREE PROTETTE

SFIDE E OBIETTIVI 
FUTURI

Territori terrestri e marini con regole per conservare 
natura ed equilibri ecologici

Oltre 1000 aree protette, copertura >22% territorio e 
~15% acque territoriali

Laboratori di biodiversità e presidi di sicurezza 
ambientale

Conservazione specie uniche  
(es. orso marsicano, camoscio appenninico)

Supporto a turismo sostenibile e tradizioni locali

Contrastano dissesto idrogeologico, erosione, 
cambiamenti climatici

Sfide: contrastare: cambiamenti climatici, 
inquinamento, pesca intensiva, urbanizzazione, perdita 
di habitat e specie aliene

Obiettivo UE: proteggere almeno il 30% di aree terrestri e 
marine entro il 2030

Creazione di reti ecologiche per spostamento e 
adattamento specie

Ruolo attivo di comunità locali, ricerca scientifica ed 
educazione

Patrimonio di biodiversità e geodiversità prezioso per 
benessere ambientale

Tipologie principali:
•	 Parchi nazionali (istituiti dallo Stato, grandi e rilevanti 

ecologicamente e culturalmente)
•	 Parchi regionali (gestiti dalle Regioni, con tradizioni 

locali)
•	 Riserve naturali (specie o ecosistemi specifici)
•	 Aree marine protette (ambiente marino e 

biodiversità)
•	 Altre aree (2 parchi sommersi, santuario Pelagos)

Paesaggi diversificati: montagne, laghi, boschi, 
coste, mari

PARCHI NAZIONALI E  
AREE PROTETTE
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Video

Valorizza la 
biodiversità nei parchi 
Leggi e strumenti per proteggere la natura

Clicca 
sull’anteprima  
del video o 
inquadra il 
QR code per 
vedere il video 
direttamente dal 
canale YouTube  
@nbfc_italy.

Intervista  a: 

Giorgio Scarnecchia
Responsabile parchi e innovazione, NBFC
esperto in europrogettazione e conservazione ambientale

https://youtu.be/avhq_IXG_SY
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Approfondimento  2  
Innovazione digitale  
per le aree protette 

Conservare le aree protette italiane, compresi i parchi nazionali e le 
riserve marine, è una sfida che richiede strumenti efficaci per tutelare la 
natura e facilitare una fruizione sostenibile. Le tecnologie digitali stanno 
rivoluzionando questo settore, offrendo nuovi modi per monitorare gli 
ecosistemi, migliorare la gestione amministrativa e creare relazioni più 
dirette tra enti gestori, cittadinanza e utenti delle aree protette.

Digitalizzazione a sostegno della natura

La Regione Lombardia, per esempio, ha promosso un percorso di 
digitalizzazione che usa sensori avanzati, immagini satellitari e telecamere 
remote per monitorare in tempo reale la qualità dell’aria, la presenza 
di specie animali e vegetali, e lo stato degli habitat naturali. Questi dati 
permettono interventi tempestivi per la conservazione e la pianificazione 
più accurata delle attività di tutela della biodiversità.
Un altro esempio è quello del Parco Nazionale d’Abruzzo, dove l’uso di laser 
scanner portatili consente di registrare dettagli minimi dei vegetali e delle 
variazioni ambientali nelle zone della Val Fondillo e della Camosciara, 
supportando così una gestione precisa e mirata.
Progetti di innovazione tecnologica nelle aree protette italiane sono 

https://www.openinnovation.regione.lombardia.it/it/news/news/7583/il-digitale-per-parchi-e-riserve-naturali-a-supporto-di-ambiente-e-vis
https://www.openinnovation.regione.lombardia.it/it/news/news/7583/il-digitale-per-parchi-e-riserve-naturali-a-supporto-di-ambiente-e-vis
https://www.isprambiente.gov.it/it/archivio/notizie-e-novita-normative/notizie-ispra/2024/11/la-tecnologia-a-supporto-della-gestione-delle-aree-protette
https://www.isprambiente.gov.it/it/archivio/notizie-e-novita-normative/notizie-ispra/2024/11/la-tecnologia-a-supporto-della-gestione-delle-aree-protette
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realizzati grazie a una rete di collaborazione tra ISPRA (Istituto Superiore per 
la Protezione e la Ricerca Ambientale), società private specializzate, enti 
locali e il Ministero della Transizione Ecologica (MiTE).
Allo stesso tempo, la digitalizzazione semplifica la vita di chi visita le aree 
protette: attraverso app e piattaforme online è possibile prenotare servizi 
e attività come tour guidati, campeggi e ingressi, riducendo le code e 
migliorando l’esperienza di fruizione. Anche le procedure amministrative 
(per richiedere permessi o autorizzazioni) diventano più rapide e trasparenti 
grazie a sistemi digitali interoperabili, che permettono alle amministrazioni 
di scambiarsi dati automaticamente, e all’uso di identità digitali (SPID e CIE).
 
Laser e sensori ambientali 
Un esempio di dispositivo digitale usato per il monitoraggio è il LiDAR 
(Light Detection and Ranging), una tecnologia di telerilevamento che 
usa impulsi laser per misurare distanze e creare modelli tridimensionali 
altamente precisi dell’ambiente circostante. I laser scanner terrestri portatili 
sono dispositivi compatti che permettono di acquisire dati 3D di superfici, 
vegetazione, rilievi e strutture con micrometrica accuratezza.
Il LiDAR fornisce nuvole di punti (point cloud) che possono essere elaborate 
da software specifici per creare mappe digitali dettagliate e analizzare 
caratteristiche come l’altezza della vegetazione, la densità della copertura 
forestale, la morfologia del terreno e eventuali cambiamenti nel tempo.

https://www.isprambiente.gov.it/it
https://www.mite.gov.it/


pag.  15

QUADERNO 9 Leggi e strumenti  
per proteggere la naturaValorizza la biodiversità nei parchi

Un altro esempio sono i sensori ambientali, ovvero dispositivi elettronici 
progettati per rilevare e misurare vari parametri fisici e chimici ambientali, 
come temperatura, umidità, qualità dell’aria (ozono, polveri sottili), livello di 
radiazione solare, presenza di gas inquinanti, suono e vibrazioni. Integrati in 
reti di sensori IoT (Internet of Things), questi dispositivi possono connettersi 
tra loro e trasmettere dati in tempo reale tramite reti wireless a piattaforme 
centralizzate. I sistemi IoT sono composti da sensori, chiamati nodi 
sensoriali, distribuiti nel territorio, spesso alimentati da pannelli solari, che 
raccolgono dati a intervalli regolari. Questi dati vengono poi centralizzati 
e analizzati con algoritmi per identificare anomalie, trend ambientali o 
condizioni critiche.

Laser scanner terrestre 
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https://it.wikipedia.org/wiki/Internet_delle_cose
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Benefici per la sostenibilità e l’educazione

L’innovazione digitale rappresenta uno strumento chiave per migliorare la 
sostenibilità delle aree protette. Grazie a sistemi di monitoraggio avanzati 
come sensori ambientali, videocamere a distanza, droni, laser scanner e 
immagini satellitari, chi gestisce le aree naturali può raccogliere dati in 
tempo reale sulle condizioni ambientali e sulla presenza di specie vegetali 
e animali. Ciò consente di intervenire rapidamente in caso di minacce, 
di pianificare azioni mirate per la conservazione e di prevenire danni 
irreversibili agli ecosistemi fragili.
Le tecnologie digitali favoriscono anche la produzione di contenuti interattivi 
e coinvolgenti rivolti a scuole e comunità, aumentando la conoscenza 
e la sensibilità verso la tutela del patrimonio naturale. Progetti formativi 
e iniziative di citizen science permettono anche alle scuole o a persone 
comuni di esplorare virtualmente le aree protette, apprendere i valori della 
biodiversità e contribuire direttamente alla raccolta di dati. Questo rafforza 

I 10 principali sensori per soluzioni IIOT (Internet Industriale delle Cose)
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un senso di responsabilità condivisa e promuove pratiche rispettose della 
natura.

Prospettive future
Lo sviluppo tecnologico nelle aree protette italiane è in rapida espansione 
ma l’innovazione digitale rappresenta solo un primo passo verso una 
gestione moderna e partecipata. Le prossime sfide saranno:
•	 integrare in modo sempre più efficace i dati raccolti da fonti diverse in 

piattaforme digitali interoperabili e accessibili a tutti gli enti coinvolti 
nella gestione ambientale;

•	 potenziare la cooperazione tra istituzioni nazionali, regionali, comunità 
locali, ricerca scientifica e imprese innovative per sviluppare soluzioni 
digitali su misura per le specificità di ogni area protetta;

•	 sviluppare strumenti tecnologici in grado di monitorare non solo 
parametri ambientali ma anche fenomeni sociali come il turismo 
sostenibile e la gestione dei flussi di utenti, per ottimizzare le risorse e 
ridurre gli impatti;

•	 favorire l’inclusione digitale della comunità locali con percorsi educativi 
e progetti partecipativi, per costruire un’interazione continua tra natura, 
tecnologia e società;

•	 stimolare l’uso di realtà virtuale, aumentata e altre forme di storytelling 
digitale per valorizzare in maniera innovativa la fruizione culturale e 
naturalistica dei parchi, rendendoli accessibili anche a chi non può 
visitarli fisicamente. 

Queste prospettive portano a immaginare un futuro in cui le aree protette 
diventeranno laboratori aperti di sostenibilità, innovazione, educazione e 
partecipazione civica, contribuendo in modo strategico al raggiungimento 
degli obiettivi ambientali nazionali ed europei.
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Educazione civica e obiettivi per lo sviluppo sostenibile (SDG)  
dell’Agenda 2030

SDG 9
Industria, innovazione e 
infrastrutture

L’adozione di tecnologie digitali avanzate, come 
sensori IoT, laser scanner LiDAR, piattaforme 
digitali e app per il monitoraggio e la gestione 
delle aree protette, rappresenta un potenziamento 
dell’infrastruttura scientifica e tecnologica del 
Paese.

SDG 11
Città e comunità 
sostenibili

Le tecnologie digitali migliorano la gestione 
sostenibile delle aree protette, facilitando una 
fruizione consapevole e responsabile da parte di 
cittadini e cittadine, ottimizzando i flussi turistici e 
promuovendo una maggiore qualità della vita.

SDG 12
Consumo e produzione 
responsabili

Digitalizzazione e monitoraggio ambientale 
contribuiscono a una gestione più efficiente e 
sostenibile delle risorse naturali, riducendo sprechi, 
impatti negativi e promuovendo pratiche di 
conservazione mirate ed efficaci.

SDG 13
Lotta contro il 
cambiamento climatico

Le innovazioni tecnologiche consentono un 
monitoraggio continuo e puntuale delle condizioni 
ambientali, favorendo interventi immediati contro 
eventi estremi legati al clima e supportando 
strategie di adattamento e mitigazione nella 
gestione delle aree protette.

SDG 15
Vita sulla Terra

La digitalizzazione permette di tutelare la 
biodiversità terrestre e marina attraverso la 
raccolta di dati per la conservazione di specie, 
habitat e ecosistemi, migliorando la capacità di 
analisi e intervento per mantenere e ripristinare 
ecosistemi naturali.
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SCOPO 
DELL’INNOVAZIONE 

DIGITALE

DIGITALIZZAZIONE A 
SOSTEGNO DI CHI VISITA

ESEMPI DI 
DIGITALIZZAZIONE

TECNOLOGIE CHIAVE

Conservazione delle aree protette italiane  
(ad es. parchi nazionali, riserve marine)

Monitoraggio efficace degli ecosistemi

INNOVAZIONE 
DIGITALE  

PER LE AREE PROTETTE 

PROSPETTIVE 
FUTURE E SFIDE

VISIONE FUTURA

BENEFICI PER 
SOSTENIBILITÀ ED 

EDUCAZIONE

Facilitare una fruizione turistica sostenibile

Regione Lombardia: uso di sensori avanzati, immagini 
satellitari, telecamere remote per monitoraggio in 
tempo reale (aria, specie animali, habitat)

Parco Nazionale d’Abruzzo: laser scanner portatili per 
dettagli vegetali e ambientali precisi

Collaborazioni tra ISPRA, società private, enti locali e 
Ministero della Transizione Ecologica

App e piattaforme online per prenotazioni di tour, 
campeggi, ingressi

Procedure amministrative digitali (permessi, 
autorizzazioni) con uso di SPID, CIE, interoperabilità dati

LiDAR (Light Detection and Ranging): laser scanner per 
modelli 3D precisi di vegetazione e terreno

Monitoraggio in tempo reale per interventi rapidi e 
pianificazione conservativa

Produzione di contenuti interattivi per scuole e comunità

Iniziative di citizen science per sensibilizzazione e 
raccolta dati partecipata

Integrazione dati da fonti diverse in piattaforme 
interoperabili

Rafforzare cooperazione tra istituzioni, ricerca, 
imprese e comunità

Monitoraggio di fenomeni ambientali e sociali 
come turismo sostenibile

Uso di realtà virtuale, aumentata e storytelling 
digitale per fruizione innovativa e accessibilità

Aree protette come laboratori di sostenibilità, 
innovazione, educazione e partecipazione civica

Contributo strategico agli obiettivi ambientali 
nazionali ed europei

Sensori ambientali IoT: per misurare temperatura, 
umidità, qualità aria, radiazioni, gas, suoni; dati trasmessi 
in tempo reale e analizzati per anomalie e trend
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Quiz interattivo
1. Quale tra queste funzioni è centrale per le aree 
protette in Italia?

	F a)	Favorire l’attuazione di pratiche agricole 
compatibili con la conservazione degli habitat

	F b)	Conservare ecosistemi naturali e specie 
autoctone mantenendo l’equilibrio ecologico

	F c)	Sostenere lo sviluppo turistico sostenibile per 
rilanciare l’economia locale

	F d)	Promuovere progetti di ampliamento urbano a 
basso impatto ambientale

2. Quante sono approssimativamente le aree protette 
terrestri e marine in Italia?

	F a) Circa 100
	F b) Oltre 1000
	F c) Meno di 500
	F d) Circa 2000

3. Qual è la percentuale approssimativa del territorio 
italiano coperto da aree protette?

	F a) 10%
	F b) 5%
	F c) 50%
	F d) 20%
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4. Quale tecnologia è utilizzata nel Parco Nazionale 
d’Abruzzo per il monitoraggio ambientale?

	F a) Laser scanner portatili (LiDAR)
	F b) Ultrasuoni subacquei
	F c) Monitoraggio manuale senza tecnologia
	F d) Sensori di movimento solo per animali

5. Quale ruolo svolgono i sensori ambientali IoT nelle 
aree protette?

	F a)	Monitorare in modo continuativo parametri come 
qualità dell’aria, umidità e temperatura

	F b)	Rilevare la presenza di visitatori e prevenire 
comportamenti non consentiti

	F c)	Supportare azioni di intervento diretto sugli 
habitat tramite attuatori automatizzati

	F d)	Gestire comunicazioni in tempo reale fra operatori 
e visitatori sul territorio

6. In che modo la digitalizzazione sostiene la fruizione 
sostenibile nei parchi nazionali italiani?

	F a)	Consentendo prenotazioni e accessi programmati 
per ridurre la pressione sui percorsi

	F b)	Incentivando visite virtuali per limitare il traffico 
umano sul territorio

	F c)	Offrendo servizi personalizzati che aumentano il 
coinvolgimento di chi li visita

	F d)	Automatizzando la raccolta dati per valutare 
l’impatto delle attività ricreative
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7. Quale ente coordina molti dei progetti di 
innovazione tecnologica nelle aree protette italiane?

	F a) Ministero dei Trasporti
	F b) Ministero della Cultura
	F c) ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione e la 
Ricerca Ambientale)

	F d) National Biodiversity Future Center

8. Qual è l’obiettivo europeo sul territorio protetto 
entro il 2030?

	F a) Proteggere il 10% del territorio terrestre e marino
	F b) Proteggere almeno il 20% delle terre e dei mari
	F c) Proteggere esclusivamente il 5% delle aree marine
	F d) Non esiste un obiettivo specifico

9. Quale fra questi non è un vantaggio della 
digitalizzazione nelle aree protette?

	F a) Miglior monitoraggio ambientale in tempo reale
	F b) Semplificazione delle procedure amministrative
	F c) Maggiori impatti ambientali dovuti alla tecnologia
	F d) Sensibilizzazione ed educazione ambientale 
potenziate
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10. In che modo la digitalizzazione può favorire la 
gestione partecipata delle aree protette in Italia?

	F a)	Facilitando l’accesso a dati e piattaforme di 
consultazione pubblica condivisa

	F b)	Centralizzando le decisioni in piattaforme 
tecnologiche per migliorare l’efficienza

	F c)	Consentendo solo la comunicazione 
unidirezionale dagli enti gestori alla cittadinanza

	F d)	Automatizzando la raccolta dati senza 
coinvolgimento diretto della comunità

Risposte corrette

1. b 2. b 3. d 4. a 5. a 6. a 7. c 8. b 9. c 10. a
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Approfondimento    
STEM e collegamenti
interdisciplinari

National Biodiversity Future Center

Il National Biodiversity Future Center (NBFC) è un centro di eccellenza 
italiano istituito per promuovere ricerca, innovazione e formazione dedicate 
al monitoraggio, alla conservazione, al ripristino e alla valorizzazione della 
biodiversità nazionale, inclusi gli ecosistemi delle aree protette terrestri e 
marine. NBFC opera all’intersezione tra scienze naturali, tecnologia e società, 
sviluppando progetti che sfruttano le tecnologie digitali per monitorare 
habitat e specie, migliorare le strategie di conservazione e favorire la 
gestione sostenibile del territorio naturale.
Le sue linee di ricerca spaziano dallo studio dei dati ambientali acquisiti 
tramite sensori avanzati e telerilevamento, all’analisi dei cambiamenti 
climatici e delle dinamiche ecologiche, fino allo sviluppo di piattaforme 
digitali per la condivisione di informazioni e la partecipazione della 
comunità.
NBFC rappresenta un punto di incontro tra enti di ricerca, istituzioni 
pubbliche e stakeholder locali, contribuendo all’innovazione 
delle politiche di tutela ambientale e alla formazione delle 
nuove generazioni per rendere più efficace la salvaguardia 
del patrimonio naturale italiano.

https://www.nbfc.it/
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Educazione civica
Approfondimento sull’importanza della tutela 
ambientale come responsabilità collettiva, 
sviluppo sostenibile e partecipazione democratica.

Biologia, Chimica Studio della biodiversità, ecologia, conservazione 
degli ecosistemi, analisi dei dati ambientali.

Scienze della Terra
Rappresentazione e analisi spaziale degli 
ecosistemi, monitoraggio territoriale, valutazione 
degli impatti ambientali.

Informatica
Monitoraggio digitale, sensori IoT, LiDAR, sviluppo 
di app e piattaforme digitali, gestione dei dati 
ambientali.

Matematica
Analisi quantitativa dei dati ambientali, modelli 
previsionali legati a cambiamenti climatici e 
biodiversità.

Storia
Ruolo storico della conservazione ambientale, 
evoluzione delle politiche di tutela e delle comunità 
locali nei territori protetti.

Italiano
Comunicazione scientifica, divulgazione, 
sensibilizzazione ambientale e costruzione di 
contenuti educativi.

Collegamenti interdisciplinari
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Link utili

•	 NBFC sito ufficiale:  
www.nbfc.it

•	 Biodiversity Gateway:  
www.biodiversitygateway.it

•	 ISPRA - Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale: www.
isprambiente.gov.it

•	 Federparchi - Unione Nazionale Parchi e Riserve:  
www.federparchi.it

•	 Ministero della Transizione Ecologica (MiTE):  
www.mite.gov.it

•	 Rete nazionale dei parchi naturali e aree protette (Parks.it):  
www.parks.it

•	 Fondazione per lo sviluppo sostenibile:  
www.fondazionesvilupposostenibile.org

•	 I siti italiani della rete Natura 2000:  
www.mase.gov.it/portale/web/guest/sic-zsc-e-zps-in-italia 

https://www.nbfc.it/en
https://www.biodiversitygateway.it/
https://www.isprambiente.gov.it/
https://www.isprambiente.gov.it/
https://www.federparchi.it/
https://www.mite.gov.it/
https://www.parks.it/
https://www.fondazionesvilupposostenibile.org/
https://www.mase.gov.it/portale/web/guest/sic-zsc-e-zps-in-italia
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Durata:  
4-5 ore 

Attività didattica  
Osservare, 
digitalizzare e 
custodire la natura

Obiettivi

•	 Conoscere il ruolo e la rilevanza delle aree protette italiane per la 
biodiversità e la sostenibilità ambientale.

•	 Sviluppare competenze di osservazione, analisi e uso di strumenti digitali 
per la gestione e il monitoraggio ambientale.

•	 Sensibilizzare al valore della tutela del patrimonio naturale e alla 
partecipazione attiva nella sua conservazione.

•	 Integrare conoscenze scientifiche, tecnologiche e di educazione civica.

Materiali

•	 Articoli e materiali forniti in questo quaderno.
•	 Mappe interattive:

◊	 Carta della Natura - ISPRA

https://www.isprambiente.gov.it/it/evidenza/ispra/no-homepage/carta-della-natura-online-il-nuovo-geoportale
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◊	 Mappa dei Parchi, Riserve e Aree Naturali Protette in Italia
◊	 Indicatori ambientali - Mappe interattive Aree Tutelate - ISPRA
◊	 Carta geologica italiana - Progetto CARG

•	 Dispositivi digitali disponibili (smartphone o tablet) con app di 
monitoraggio ambientale, come per esempio:
◊	 iNaturalist
◊	 AirVisual - IQAir
◊	 Pl@ntNet
◊	 SoundMeter

e accesso a piattaforme online di dati aperti, come per esempio:

◊	 Open Data ISPRA
◊	 European Data Portal
◊	 Global Biodiversity Information Facility (GBIF)
◊	 Network Nazionale della Biodiversità (NNB)
◊	 Scheda di osservazione da compilare rilevando gli aspetti naturali e 

tecnologici del territorio esplorato.

https://www.parks.it/mappe/ap.php
https://indicatoriambientali.isprambiente.it/it/aree-tutelate
https://sinacloud.isprambiente.it/portal/apps/storymaps/stories/d4a230809631445fb504d1e8713768fa
https://www.isprambiente.gov.it/it/servizi/accesso-ai-dati-ambientali
https://data.europa.eu/
https://www.gbif.org
https://www.nnb.isprambiente.it/it/il-network


pag.  29

QUADERNO 9 Leggi e strumenti  
per proteggere la naturaValorizza la biodiversità nei parchi

Indicazioni Risposte

Luogo e data
(se disponibili, anche 
punto GPS e coordinate 
geografiche)

Tipo di area 
protetta

(es. parco nazionale, 
riserva, area marina, …)

Osservazioni 
vegetazione e 
fauna

(es. specie visibili, segni 
di presenza animale, 
condizioni generali,...)

Presenza di 
tecnologie digitali

(es. sensori, 
videocamere, app 
usate, …)

Parametri 
ambientali rilevati

(es. qualità dell’aria, 
temperatura, suoni, …)

Elementi di criticità 
individuati

(es. minacce naturali 
o antropiche come 
inquinamento e specie 
invasive)

Foto / Video

•	 Se disponibili, strumenti per semplici attività di monitoraggio ambientale 
(per esempio, misuratore di qualità dell’aria, riproduttore di suoni 
naturali per riconoscimento specie, …)
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Attività in classe

•	 Introduzione e brainstorming (30 minuti) 
Discussione iniziale sui parchi e le aree protette: cosa sono, a cosa 
servono, quali problemi affrontano. 

•	 Lettura guidata e analisi dei materiali (1 ora) 
Suddividere la classe in gruppi con il compito di leggere e riassumere 
articoli e materiali relativi ai parchi in Italia, alle tecnologie digitali per il 
monitoraggio ambientale e ai progetti ed enti coinvolti. 
I gruppi decidono quale sarà il formato del loro elaborato conclusivo e 
preparano domande e punti di discussione. 

•	 Attività pratica di osservazione e raccolta dati (2-3 ore) 
Durante un’uscita in un parco, un’area verde o una zona naturale vicina, 
gli studenti e le studentesse:
◊	 registrano dati ambientali visivi, sonori o digitali disponibili;
◊	 utilizzano app o strumenti per rilevare parametri (es. qualità aria);
◊	 compilano la scheda di osservazione;
◊	 scattano fotografie o realizzano brevi video.
 
Se non è possibile l’uscita scolastica, l’attività può svolgersi in classe 
tramite visite virtuali e dati aperti online, oppure nel tempo libero durante 
una gita in famiglia o con amici. 
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•	 Elaborazione e presentazione (1 ora) 
Rielaborazione dei dati raccolti e preparazione di una presentazione 
o report per illustrare osservazioni, uso e importanza delle tecnologie 
digitali nella gestione delle aree protette e la relazione con le sfide 
ambientali attuali. 

•	 Discussione finale e riflessione (30 minuti) 
Confronto sui temi di responsabilità personale e collettiva nella tutela 
della natura, ruolo della tecnologia e della partecipazione attiva, 
valutazione di possibili azioni concrete da parte della comunità 
scolastica.

Suggerimenti per eventuali elaborati conclusivi

•	 Redazione di un report scritto e illustrato che presenti i dati raccolti 
durante l’attività di monitoraggio, con analisi e discussione dei risultati 
ambientali e tecnologici osservati.

•	 Preparazione di una presentazione video o slide, da condividere con la 
classe o in occasione di eventi scolastici, che illustri l’importanza delle 
aree protette, l’uso delle tecnologie digitali e le criticità rilevate.

•	 Realizzazione di un poster informativo che comunichi in modo chiaro e 
creativo i principi della conservazione naturale e le tecnologie digitali a 
supporto della tutela ambientale.

•	 Ideazione e descrizione di un progetto di miglioramento della gestione 
o della fruizione sostenibile di un’area protetta con proposte di utilizzo 
innovativo della tecnologia.
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•	 Produzione di contenuti audio o video, eventualmente pensati anche 
come contenuti destinati ai social network, che raccontino l’esperienza 
sul campo e sensibilizzino sul valore delle aree protette e delle nuove 
tecnologie applicate.

 
Indicazioni operative per docenti
•	 Verificare in anticipo la disponibilità del materiale informativo, mappe 

e strumenti digitali, nonché le autorizzazioni per eventuali uscite sul 
territorio.

•	 Fornire una breve formazione introduttiva sull’uso delle app o degli 
strumenti di monitoraggio scelti, eventualmente con tutorial o 
assistenza in classe.

•	 Organizzare i gruppi di lavoro collaborativo, con compiti chiari e ruoli 
per la raccolta dati, analisi, documentazione e comunicazione.

•	 Ricordare le regole di comportamento in ambiente naturale, il 
rispetto delle specie e dell’habitat, e le norme di sicurezza per il lavoro 
all’aperto.

•	 Prevedere alternative in caso di condizioni meteo sfavorevoli, per 
esempio attività di raccolta dati virtuale o analisi di dataset disponibili 
online.

•	 Integrare con lezioni o approfondimenti in ambito scientifico, 
tecnologico, geografico ed educazione civica per valorizzare il tema 
multidimensionale della tutela ambientale. 
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CRITERIO Insufficiente Sufficiente Buono Eccellente

Conoscenza dei 
contenuti

Conosce in modo 
frammentario e 
superficiale i concetti 
su biodiversità, aree 
protette e tecnologie 
digitali

Conosce i concetti 
essenziali ma con 
errori o lacune

Dimostra buona 
conoscenza degli 
argomenti chiave 
con spiegazioni 
adeguate

Approfondisce in 
modo completo i 
temi, integrando 
conoscenze e 
contesti diversi

Capacità di 
osservazione e 
raccolta dati

Rileva dati incompleti 
o imprecisi durante le 
attività pratiche

Raccoglie dati 
sufficienti ma con 
qualche imprecisione

Cura bene la raccolta 
dati con attenzione ai 
dettagli

Raccoglie dati precisi, 
dettagliati e integrati 
da osservazioni 
critiche

Uso corretto degli 
strumenti digitali

Usa le tecnologie in 
modo superficiale 
e necessita di 
assistenza costante

Utilizza gli strumenti 
con intervento 
sporadico di aiuto

Usa autonomamente 
strumenti digitali per 
il monitoraggio e 
l’analisi

Usa con sicurezza 
e creatività varie 
tecnologie digitali e 
app

Lavoro di gruppo e 
collaborazione

Scarsa 
partecipazione e 
disorganizzazione nel 
lavoro in gruppo

Partecipa ma con 
impegno limitato o 
discontinuità

Collabora 
attivamente e 
responsabilmente nel 
gruppo

Ha un ruolo chiave 
e stimola la 
partecipazione del 
gruppo

Capacità di 
comunicazione orale 
e scritta

Espone in modo poco 
chiaro, disorganizzato 
o incompleto

Comunica in modo 
comprensibile ma 
poco articolato

Espone con chiarezza, 
ordine e adeguate 
argomentazioni

Presenta in modo 
efficace, coinvolgente 
e professionale

Attitudine critica e 
riflessiva

Non dimostra 
consapevolezza 
dell’importanza della 
tutela naturale e 
tecnologica

Manifestazioni di 
consapevolezza 
elementari e 
ragionate

Riflette in modo 
pertinente 
sull’importanza delle 
aree protette e delle 
tecnologie

Offre riflessioni 
critiche, originali e 
consapevoli sul tema 
e sulle soluzioni

Impegno e 
responsabilità

Mostra scarso 
interesse e impegno 
nell’attività

Mostra impegno 
sufficiente e rispetto 
delle consegne

Dimostra costante 
impegno e cura 
nella realizzazione 
dell’attività

Impegno eccezionale, 
propositivo e attento 
ai dettagli

Griglia di valutazione
delle conoscenze e competenze acquisite
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Note
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biodiversitygateway.it

NextGenerationEU

http://biodiversitygateway.it
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